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Premessa 

Il presente documento INTEGRA e MODIFICA parzialmente quello redatto precedentemente in 
seguito all’emanazione del nuovo “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE 
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO del 06 Aprile 2021”. 
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Definizione di Coronavirus 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 
respiratoria acuta grave (SARS). 

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta 
grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 
"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi più comuni 
includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. La maggior parte delle 
persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 persona su 6 con 
COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. Le persone più suscettibili alle 
forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette 
ad esempio tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo 

- contatti diretti personali 

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi 
e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 

 

Classificazione 

Il Titolo X classifica gli agenti biologici in 4 gruppi: 

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 

soggetti umani; 

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e 

costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di 

norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 
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c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 

costituisce un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma 

di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti 

umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di 

propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche. 

 

D.Lgs. 81/08        Articolo 271 - Valutazione del rischio  

1. Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all’articolo 17, comma 1, tiene conto di 
tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità 
lavorative, ed in particolare:  

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un pericolo per 
la salute umana quale risultante dall’ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore 
di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui all’articolo 268, 
commi 1 e 2; 

b) dell’informazione sulle malattie che possono essere contratte;  

c) dei potenziali effetti allergici e tossici;  

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in 
correlazione diretta all’attività lavorativa svolta;  

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria competente che possono 
influire sul rischio;  

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati.  

2. Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed adotta, in relazione ai 
rischi accertati, le misure protettive e preventive di cui al presente Titolo, adattandole alle 
particolarità delle situazioni lavorative.  

3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione di 
modifiche dell’attività lavorativa significative ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in 
ogni caso, trascorsi tre anni dall’ultima valutazione effettuata. 

4. Nelle attività, quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell'allegato XLIV, che, pur non 
comportando la deliberata intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio 
di esposizioni dei lavoratori agli stessi, il datore di lavoro può prescindere dall'applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 273, 274, commi 1 e 2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della 
valutazione dimostrano che l'attuazione di tali misure non è necessaria. 

5. Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti biologici; 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive applicate; 

e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad un 
agente biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel contenimento fisico. 

6. Il rappresentante per la sicurezza è consultato prima dell'effettuazione della valutazione di cui 
al comma 1 ed ha accesso anche ai dati di cui al comma 5. 

Art. 272. Misure tecniche, organizzative, procedurali 

1. In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute 
dei lavoratori il datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e procedurali, per evitare 
ogni esposizione degli stessi ad agenti biologici. 

2. In particolare, il datore di lavoro: 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività lavorativa lo consente; 
b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici; 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l'uso di dispositivi di sicurezza 
atti a proteggere dall'esposizione accidentale ad agenti biologici; 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia 
possibile evitare altrimenti l'esposizione; 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un 
agente biologico fuori dal luogo di lavoro; 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell'allegato XLV, e altri segnali di avvertimento 
appropriati; 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine umana ed 
animale; 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti; 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del contenimento fisico 
primario, se necessario o tecnicamente realizzabile; 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in 
condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed identificabili eventualmente 
dopo idoneo trattamento dei rifiuti stessi; 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di agenti 
biologici all'interno e all'esterno del luogo di lavoro. 

 
Art. 273. Misure igieniche 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute 
dei lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 
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a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce con acqua calda e fredda, 
nonché, se del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti idonei, da riporre in 
posti separati dagli abiti civili; 

c) i dispositivi di protezione individuale ove non siano mono uso, siano controllati, disinfettati e 
puliti dopo ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima 
dell'utilizzazione successiva; 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da agenti biologici vengano 
tolti quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati separatamente dagli altri indumenti, 
disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti. 

2. Nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione è vietato assumere cibi e bevande, fumare, 
conservare cibi destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

 

Si precisa che per il coronavirus non è prevista la comunicazione di cui all’Art. 269 c.1, in quanto 

il rischio biologico da coronavirus, non è legato all’attività che ne fa “uso”, ma è un rischio 
biologico potenziale “nel contesto dell’organizzazione”. 
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Direttiva (UE) 2020/739 

Con la Direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020 la "Sindrome respiratoria acuta grave da 

coronavirus 2 (SARS-CoV-2)" è inserita nell’allegato III della direttiva 2000/54/CE (direttiva agenti 

biologici, nella tabella relativa ai VIRUS (Ordine «Nidovirales», Famiglia «Coronaviridae», Genere 

«Betacoronavirus») è inserita la seguente voce tra «Sindrome respiratoria acuta grave da 

coronavirus (virus SARS)» e «Sindrome respiratoria medio-orientale da coronavirus (virus 

MERS)»: 

Il rigoroso rispetto e l’applicazione delle disposizioni nazionali che recepiscono le norme 

dell’Unione in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono, più che mai, di massima importanza. 

La direttiva 2000/54/CE stabilisce norme per la protezione dei lavoratori contro i rischi che 

derivano o possono derivare per la loro sicurezza e salute dall’esposizione agli agenti biologici 

durante il lavoro, ivi comprese norme per la prevenzione di tali rischi. Essa si applica alle attività 

in cui i lavoratori sono o possono essere esposti ad agenti biologici a causa della loro attività 

lavorativa e stabilisce, per qualsiasi attività che possa comportare un rischio di esposizione ad 

agenti biologici, le misure da adottare al fine di determinare la natura, il grado e la durata 

dell’esposizione dei lavoratori a tali agenti. 

L’allegato III della direttiva 2000/54/CE stabilisce l’elenco degli agenti biologici di cui è noto che 

possono causare malattie infettive nell’uomo, classificati secondo il livello del rischio di infezione. 

Conformemente alla nota introduttiva 6 di tale allegato, l’elenco dovrebbe essere modificato per 

tenere conto delle conoscenze più recenti riguardo agli sviluppi scientifici ed epidemiologici che 

hanno determinato notevoli cambiamenti, compresa l’esistenza di nuovi agenti biologici. 

Il SARS-CoV-2 può causare gravi malattie umane nella popolazione infetta, presentando un serio 

rischio in particolare per i lavoratori anziani e quelli con una patologia soggiacente o una malattia 

cronica. Attualmente non sono disponibili vaccini o cure efficaci, ma si stanno compiendo sforzi 

significativi a livello internazionale e finora è stato individuato un numero considerevole di vaccini 

candidati. 

Tenuto conto delle prove scientifiche più recenti e dei dati clinici disponibili nonché dei pareri 

forniti da esperti che rappresentano tutti gli Stati membri, il SARS-CoV‐2 dovrebbe quindi essere 

classificato come patogeno per l’uomo del gruppo di rischio 3. Vari Stati membri e Stati dell’EFTA 

nonché altri paesi terzi hanno iniziato ad adottare misure riguardanti la classificazione del SARS-

CoV‐2 nel gruppo di rischio 3. 

Alla luce della gravità della pandemia di Covid‐19 a livello mondiale e in considerazione del fatto 

che ogni lavoratore ha diritto a un ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato, come previsto dal 

principio 10 del pilastro europeo dei diritti sociali, la presente direttiva dovrebbe prevedere un 

periodo di recepimento breve. 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10916-sars-cov-2-inserito-nell-elenco-agenti-biologici-sicurezza-lavoro
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Sulla base di un’ampia consultazione è stato ritenuto appropriato un periodo di recepimento di 

cinque mesi. Viste le circostanze eccezionali, gli Stati membri sono invitati ad attuare la presente 

direttiva prima del termine di recepimento, ove possibile. 

 

 

Schema inserimento agente biologico norme Sicurezza lavoro 

Nell’allegato III della direttiva 2000/54/CE, nella tabella relativa ai VIRUS (Ordine «Nidovirales», 

Famiglia «Coronaviridae», Genere «Betacoronavirus») è inserita la seguente voce tra «Sindrome 

respiratoria acuta grave da coronavirus (virus SARS)» e «Sindrome respiratoria medio-orientale 

da coronavirus (virus MERS)». 

 

Agente Gruppo di rischio 

Sindrome respiratoria acuta grave da coronavirus 2 (SARS-CoV-2) 3 
 

Anche la Direttiva (UE) 2019/1833 della Commissione del 24 ottobre 2019 (GU L 279/54 

del 31.10.2019 ) recepita in IT con l’Art. 13-sexiesdecies della Legge 18 dicembre 2020 n. 176 (GU 

n.319 del 24.12.2020 - SO n. 43), che modifica il D.Lgs. 81/2008 introduce tra gli agenti biologici, 

nell’elenco previsto, anche i virus: 

- Sindrome respiratoria acuta grave da coronavirus (virus SARS) 3 

- Sindrome respiratoria medio-orientale da coronavirus (virus MERS) 3 

 

 
Direttiva quadro Agenti biologici lavoro 

https://www.certifico.com/component/attachments/download/11470
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/265-legislazione-sicurezza-ue/9408-direttiva-ue-2019-1833
https://www.certifico.com/news/274-news/12424-legge-18-dicembre-2020-n-176
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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La direttiva 2000/54/CE stabilisce norme per la protezione dei lavoratori contro i rischi che 
derivano o possono derivare per la loro sicurezza e salute dall’esposizione agli agenti 
biologici durante il lavoro; 
Il SARS-CoV-2 può causare gravi malattie umane nella popolazione infetta, presentando un serio 
rischio in particolare per i lavoratori anziani e quelli con una patologia soggiacente o una malattia 
cronica. 
Ciò, implica, che tutte le attività sanitarie e non debbano effettuare la Valutazione dei rischi da 
agenti biologici (SARS-CoV-2) 

1. Valutazione del rischio 
 

1.1 Metodo di stima della classe di rischio 

 
Il metodo di stima è in accordo con il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 

 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 

variabili: 

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, 

ecc.); 

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo 

di lavoro o per la quasi totalità; 

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in 

considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di 

organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate. 

 

In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche 

dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di 

aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro 

che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la 

riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 

 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una 

metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics 

statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 

Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e 

https://www.certifico.com/component/attachments/download/11470
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.onetcenter.org/database.html
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ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto 

sull’aggregazione sociale. 
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1.2 Metodologia di valutazione integrata 
 
Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 

attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale1: 
_________ 

1 adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 
24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto 
lavorativo italiano delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e ISTAT). 

 

Esposizione 
 
0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

1 = probabilità medio-bassa; 

2 = probabilità media; 

3 = probabilità medio-alta; 

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

Prossimità 
 

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 
1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 
tempo (es. catena di montaggio); 

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio 
dentistico). 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza 

scala: 

 

Aggregazione 

 

1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici); 

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa). 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 

settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

https://www.onetcenter.org/database.html
https://www.onetcenter.org/database.html
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Matrice di rischio 

 

 
 

Matrice di rischio:  

verde = basso;  

giallo = medio-basso;  

arancio = medio-alto;  

rosso = alto 
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1.3 Strategie di Prevenzione 

 
Premessa 
Allegato 10 DPCM 2 Marzo 2021 Criteri per Protocolli di settore elaborati dal Comitato tecnico-
scientifico in data 15 maggio 2020. 
Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure atte a 
prevenire/mitigare il rischio di contagio per i lavoratori. La gestione della prima fase emergenziale 
ha permesso di acquisire esperienze prevenzionali che possono essere utilmente sviluppate nella 
seconda fase.  
Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione e 
protezione resesi necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in sicurezza per i 
settori produttivi che hanno continuato ad operare, misure peraltro già richiamate dal “Protocollo 
sicurezza condiviso misure Covid-19 negli ambienti di lavoro 06 aprile 2021”. Per il settore sanitario, 
inoltre, sono stati emanati numerosi documenti guida da OMS, ECDC, Agenzia europea per la 
sicurezza e la salute sul lavoro – EU-OSHA, Ministero della Salute, ISS e INAIL.  
Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo, con il consolidamento 
dell’assetto normativo operato dal D.Lgs 81/08 e s.m.i., offre la naturale infrastruttura per 
l’adozione di un approccio integrato alla valutazione e gestione del rischio connesso all’attuale 
emergenza pandemica.  
C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il documento di valutazione 
dei rischi (DVR) atte a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro contribuendo, 
altresì, alla prevenzione della diffusione dell’epidemia.  
Tali misure posso essere così classificate:  
- Misure organizzative  
- Misure di prevenzione e protezione  
- Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 

 
 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/13281-protocollo-condiviso-misure-covid-19-negli-ambienti-di-lavoro-06-04-2021
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/13281-protocollo-condiviso-misure-covid-19-negli-ambienti-di-lavoro-06-04-2021
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Tabella 1 - Riepilogo delle classi di rischio e aggregazione sociale (N) 

Codice Ateco 
2007 

  
Descrizione 

Classe di 
aggregazione 

sociale 

Classe di 
Rischio 

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA   

 01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI 
ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI 

1 BASSO 

 02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 1 BASSO 

 03 PESCA E ACQUACOLTURA 1 BASSO 

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE   

 06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 1 BASSO 

 07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 1 BASSO 

 08 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
1 BASSO 

 09 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE 1 BASSO 

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE   

 10 INDUSTRIE ALIMENTARI 1 BASSO 

 11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 1 BASSO 

 12 INDUSTRIA DEL TABACCO 1 BASSO 

 13 INDUSTRIE TESSILI 1 BASSO 

 14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; 
CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA 

1 BASSO 

 15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 1 BASSO 

 16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO 
(ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E 
MATERIALI DA INTRECCIO 

 

1 

 

BASSO 

 17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 1 BASSO 

 18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 1 BASSO 

 19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA 
RAFFINAZIONE DEL PETROLIO 

1 BASSO 

 20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI  

1 

 

BASSO 

 21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI 
PREPARATI FARMACEUTICI 

1 BASSO 

 22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE 
PLASTICHE 

1 BASSO 

 23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI 
MINERALI NON METALLIFERI 

1 BASSO 

 24 METALLURGIA 1 BASSO 

 25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E 
ATTREZZATURE) 

1 BASSO 

 26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E 
OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI 
MISURAZIONE E DI 

OROLOGI 

 

1 

 

BASSO 
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 27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 

 

1 

 

BASSO 

 28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
1 BASSO 

 29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E 
SEMIRIMORCHI 

1 BASSO 

 30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 1 BASSO 

 31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 1 BASSO 

 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 1 BASSO 

 33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE 
ED APPARECCHIATURE 

 

2 

 

MEDIO-
BASSO 

D  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA 

  

 35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA 

1 BASSO 

E  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 

  

 36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 1 BASSO 

 37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 1 MEDIO-
ALTO 

 38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

2 MEDIO-
BASSO 

 39 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI 

2 BASSO 

F  COSTRUZIONI   

 41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 1 BASSO 

 42 INGEGNERIA CIVILE 1 BASSO 

 43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 1 BASSO 

G  COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

  

 45 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

2 BASSO 

 46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI 
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

2 BASSO 

 47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI 
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

2* MEDIO-
BASSO 

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO   

 49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE 
CONDOTTE 

3 MEDIO-
BASSO 

 50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 3** MEDIO-
BASSO 

 51 TRASPORTO AEREO 3 ALTO 

 52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 2 BASSO 

 53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 2 BASSO 

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE   
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 55 ALLOGGIO 3 BASSO 

 56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 3 MEDIO-
BASSO 

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE   

 58 ATTIVITÀ EDITORIALI 2 BASSO 

 59 ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI 
PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI 

E SONORE 

 
3 

 
BASSO 

 60 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 3 BASSO 

 61 TELECOMUNICAZIONI 3 BASSO 

 62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E 
ATTIVITÀ CONNESSE 

1 BASSO 

 63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI 
INFORMATICI 

1 BASSO 

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE   

 64 ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE 
ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) 

1 BASSO 

 65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE 
ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE) 

1 BASSO 

 66 ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE 
ATTIVITÀ ASSICURATIVE 

1 BASSO 

L  ATTIVITA' IMMOBILIARI   

 68 ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1 BASSO 

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE   

 69 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 1 BASSO 

 70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
1 BASSO 

 71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; 
COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 

1 BASSO 

 72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 1 BASSO 

 73 PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 1 BASSO 

 74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

1 BASSO 

N  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 
IMPRESE 

  

 78 ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI 
PERSONALE 

2 BASSO 

 79 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI 
TOUR OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ 
CONNESSE 

 

3 

BASSO 

 80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 3 MEDIO-
BASSO 

 81 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 2 MEDIO-
BASSO 

 82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI 
DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

2 BASSO 

O  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA 
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 84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA 

1 MEDIO-
ALTO 

P  ISTRUZIONE   

 85 ISTRUZIONE 3 MEDIO-
BASSO 

Q  SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE   

 86 ASSISTENZA SANITARIA 3 ALTO 

 87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 3 MEDIO-
ALTO 

 88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 3 ALTO 

R  ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO 

  

 90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO 4 BASSO 

 91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE 
ATTIVITÀ CULTURALI 

3 BASSO 

 92 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA 
GIOCO 

4 MEDIO-
ALTO 

 93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
4 MEDIO-

BASSO 

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI   

 94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 2 MEDIO-
BASSO 

 95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER 
LA CASA 

2 BASSO 

 96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 2 MEDIO-
ALTO 

T  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO 
PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE 

  

 97 ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO 
PER PERSONALE DOMESTICO 

2 MEDIO-
ALTO 

 

* classe 4 per i centri commerciali       ** classe 4 per le navi da crociera 
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Tab. 2 - Analisi di terzo livello delle classi di aggregazione e rischio per il settore ATECO “G – 
Commercio” (N) 

Codice 
Ateco 
2007 

Descrizione Classe di 
aggregazio

ne 

Classe di 
rischio 

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e 
motocicli 

2 BASSO 

45 Commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e 
motocicli 

2 BASSO 

45.1 Commercio di autoveicoli 2 BASSO 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 2 BASSO 

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 2 BASSO 

45.4 Commercio, manutenzione e riparazioni di motocicli e relative parti ed 
accessori 

2 BASSO 

46 Commercio all’ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 2 BASSO 

46.1 Intermediari del commercio 2 BASSO 

46.2 Commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di animali vivi 1 BASSO 

46.3 Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del 
tabacco 

1 BASSO 

46.4 Commercio all’ingrosso di beni di consumo finale 1 BASSO 

46.5 Commercio all’ingrosso di apparecchiature ICT 1 BASSO 

46.6 Commercio all’ingrosso di altri macchinari, attrezzature e forniture 1 BASSO 

46.7 Commercio all’ingrosso specializzato di altri prodotti 1 BASSO 

46.9 Commercio all’ingrosso non specializzato 1 BASSO 

47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli di motocicli) 2* MEDIO-
BASSO 

47.1 Commercio al dettaglio in esercizio non specializzati 2* MEDIO-
BASSO 

47.2 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in 
esercizi specializzati 

2* MEDIO-
BASSO 

47.3 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi 
specializzati 

2* MEDIO-
BASSO 

47.4 Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le 
telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati 

2* MEDIO-
BASSO 

47.5 Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi 
specializzati 

2* MEDIO-
BASSO 

47.6 Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi 
specializzati 

2* MEDIO-
BASSO 

47.7 Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati 2* MEDIO-
BASSO** 

47.8 Commercio al dettaglio ambulante 3 MEDIO-
BASSO 

47.9 Commercio al dettaglio al di fuori dei negozi, banche e mercati 2 MEDIO-
BASSO 

* classe 4 se all’interno di centri commerciali 
** fanno eccezione le farmacie con classe di rischio ALTO 
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1.4 Metodo di stima OSHA  
 

Ai fini della definizione del livello di rischio può essere utile fare riferimento a quanto riportato nella 

guida OSHA sulla gestione dei luoghi di lavoro durante l’emergenza COVID-19.  

Secondo la guida, il rischio del lavoratore di esposizione professionale a SARS-CoV-2, il virus che 

causa COVID-19, durante un focolaio può variare da molto alto a alto, medio o basso (attenzione). 

Il livello di rischio dipende in parte dal tipo di attività lavorativa, dalla necessità di avvicinarsi a meno 

di 1,8288 m (6 piedi) da persone che hanno o che sono probabilmente infette da SARS-CoV-2 o dalla 

necessità di contatti ripetuti o prolungati con persone che sono, o sono sospette di essere, infette 

da SARS-CoV-2. Per aiutare i datori di lavoro a individuare le misure di sicurezza appropriate, l'OSHA 

ha suddiviso le attività lavorative in quattro livelli di esposizione al rischio: rischio molto alto, alto, 

medio e basso.  

La piramide del rischio mostra i quattro livelli di rischio.  

 

Fig. 1 - Occupational Risk Pyramid for COVID-19 

 

  

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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1.5 Individuazione Classe di Rischio 
 

P  ISTRUZIONE   

 85 ISTRUZIONE 3 MEDIO-
BASSO 

 
Dalla Tabella 1 si individua una Classe di Rischio per l’Azienda: 

Codice Ateco 2007 85 

Descrizione ISTRUZIONE 

Classe di aggregazione sociale 3 

Classe di Rischio MEDIO - BASSO 

 
Legenda: 

MEDIO-BASSO 

 

1.6 Misure 
 

MEDIO-BASSO Misure in accordo con documento 
INAIL 

Applicare i Protocolli e 
correggere eventuali criticità 
individuate 

 

  

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO del  
06 Aprile 2021 

 

Premessa 

Il presente Protocollo aggiorna tali misure tenuto conto dei vari provvedimenti adottati dal Governo 

e, da ultimo, del dPCM 2 marzo 2021, nonché di quanto emanato dal Ministero della salute. A tal 

fine, contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli 

di sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus SARS-CoV2/COVID-19 negli ambienti di lavoro.  

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del 

Protocollo, che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino 

al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

Pertanto, le Parti convengono sul possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente 

riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di 

applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro.  

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile o da remoto e agli ammortizzatori 

sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le Parti intendono favorire il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus.  

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di 

condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative.  

Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle 

attività.  

 

In questa prospettiva continueranno a risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi 

di lavoro, le misure straordinarie finora adottate dal Governo, in particolare in tema di 

ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale.  

Ferma la necessità di aggiornare il Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 che preveda procedure e regole di 

condotta, va favorito il confronto preventivo con le 4 rappresentanze sindacali presenti nei luoghi 

di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi 

interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal 

contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo 

conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali.  

 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021


LICEO SCIENTIFICO STATALE 

“A. ROMITA” 
CAMPOBASSO 

Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 redatto secondo il 
documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione e del 
protocollo di intesa del 6.08.2020, recependo il protocollo ambienti di 
lavoro 6.04.2021 

Piano scuola 2020-2021 
Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

Procedura_Covid19 

 

 

  



LICEO SCIENTIFICO STATALE 

“A. ROMITA” 
CAMPOBASSO 

Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 redatto secondo il 
documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione e del 
protocollo di intesa del 6.08.2020, recependo il protocollo ambienti di 
lavoro 6.04.2021 

Piano scuola 2020-2021 
Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

Procedura_Covid19 

 

 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-CoV2/COVID-19 

 
In continuità e in coerenza con i precedenti accordi sottoscritti dalle Parti sociali, il presente 
Protocollo condiviso ha l’obiettivo di fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a 
incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di 
contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il virus SARS-CoV-2/COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre 
adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure 
che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del virus SARS-
CoV-2/COVID-19  
 
e premesso che 

 
il dPCM in data 2 marzo 2021 prevede misure restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche 
per il contenimento del virus SARS-CoV-2/COVID–19 e che per le attività di produzione tali misure 
raccomandano:  
• il massimo utilizzo, ove possibile, della modalità di lavoro agile o da remoto da parte dei datori di 
lavoro privati, ai sensi dell’articolo 90 (Lavoro agile) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai 
protocolli 12 e 13 allegati al citato dPCM in data 2 marzo 2021;  

• che le attività professionali siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• che siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 
previsti dalla contrattazione collettiva;  

• che siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  
• che siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l’obbligo di utilizzare 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;  

• che siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali; 

• che sull’intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali rispettino i 
contenuti del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID19 negli ambienti di lavoro, nonché, per i rispettivi 
ambiti di competenza, il Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le Parti sociali, e il protocollo condiviso 
di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e 
della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020;  

https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
https://www.certifico.com/news/274-news/10769-decreto-legge-19-maggio-2020-n-34
https://www.certifico.com/news/274-news/11209-legge-17-luglio-2020-n-77
https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
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e ritenuto, altresì, opportuno: 

• garantire il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non sospese;  
 
• raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;  
 
• assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, che negli spazi condivisi vengano indossati i dispositivi di 
protezione delle vie aeree, fatta salva l’adozione di ulteriori strumenti di protezione individuale già 
previsti indipendentemente dalla situazione emergenziale; 

• favorire, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;  
 
si stabilisce che 

le imprese adottano il presente Protocollo condiviso di regolamentazione all’interno dei propri 
luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre 
equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione 
delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno 
dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*in rosso sono riportate le modifiche al precedente protocollo 
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1.INFORMAZIONE  

 

• L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 

in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi.  

• In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5° C) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

L’azienda fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 

particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 

del contagio.  

Laddove il presente Protocollo fa riferimento all’uso della mascherina chirurgica, è fatta salva 

l’ipotesi che, per i rischi presenti nella mansione specifica, siano già previsti strumenti di 

protezione individuale di tutela di tipo superiore (facciali filtranti FFP2 o FFP3) o di diversa 

tipologia.  
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2.MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea (1) . Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 

indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherina 

chirurgica ove non ne fossero già dotate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni. 

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 

azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2/COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo 

le indicazioni dell’OMS(2). 

 
(1) La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi 

della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare 

l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 

impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere 

le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 

riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio dal virus SARS-CoV-2 (COVID-19) e con riferimento 

alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 30, 

comma 1, lettera c), del dPCM 2 marzo 2021 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al 

termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il 

profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i 

dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da SARS-CoV-2 (COVID-19) e non devono essere diffusi 

o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione 

della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 

superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie 

devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del 

contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2 (COVID-19) e nel caso di allontanamento del lavoratore che 

durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).  

 

Per questi casi si fa riferimento alla normativa di seguito richiamata e alle successive, 

ulteriori disposizioni che potranno essere adottate in materia: 

- agli articoli 14, comma 1, e 26, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

- all’articolo 1, comma 1, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35;  

- all’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74;  

- all’articolo 1-bis del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 settembre 2020, n. 124. 

 

• La riammissione al lavoro dopo l’infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà secondo 

le modalità previste dalla normativa vigente (circolare del Ministero della salute del 12 

ottobre 2020 ed eventuali istruzioni successive). I lavoratori positivi oltre il ventunesimo 

https://www.certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
https://www.certifico.com/news/274-news/10669-legge-24-aprile-2020-n-27
https://certifico.com/news/274-news/10437-decreto-legge-25-marzo-2020-n-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10840-legge-22-maggio-2020-n-35
https://www.certifico.com/news/274-news/10776-decreto-legge-16-maggio-2020-n-33
https://www.certifico.com/news/263-news/news-consumers/11195-legge-14-luglio-2020-n-74
https://certifico.com/news/274-news/11273-decreto-legge-30-luglio-2020-n-83
https://www.certifico.com/news/274-news/11641-legge-25-settembre-2020-n-124
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giorno saranno riammessi al lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone molecolare 

o antigenico effettuato in struttura accreditata o autorizzata dal servizio sanitario. 

• Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 

virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad 

esempio l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima 

collaborazione, anche attraverso il medico competente, ove presente.  

• Al fine della prevenzione di ogni forma di affollamento e di situazioni a rischio di contagio, 

trovano applicazione i protocolli di settore per le attività produttive di cui all’Allegato IX al 

dPCM vigente. 

 
(2) Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, 

negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2 (COVID-19), si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul 

trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni 

di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla 

prevenzione del contagio da virus SARS-CoV-2 (COVID-19). Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate 

positive al virus SARS-CoV-2 (COVID-19), occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. 

Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere 

informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi.  
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3.MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 

• Per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 

personale in forza nei reparti/uffici coinvolti.  

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un 

metro. 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 

dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una 

adeguata pulizia giornaliera.  

• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, etc.), gli stessi dovranno sottostare a tutte 

le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente 

paragrafo 2.  

• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda, va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, in particolare mettendo in atto tutte le misure 

previste per il contenimento del rischio di contagio (distanziamento, uso della mascherina 

chirurgica, etc.).  

• Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 

sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive.  

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che risultassero positivi al tampone 

COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente, per il tramite del 

medico competente, ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 

elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di trattamento dei dati personali.  

• L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei 

contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle 

aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino 

integralmente le disposizioni.  

  



LICEO SCIENTIFICO STATALE 

“A. ROMITA” 
CAMPOBASSO 

Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 redatto secondo il 
documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione e del 
protocollo di intesa del 6.08.2020, recependo il protocollo ambienti di 
lavoro 6.04.2021 

Piano scuola 2020-2021 
Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

Procedura_Covid19 

 

 

4.PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  

• L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la circolare del 

Ministero della salute n. 17644 del 22 maggio 2020.  

• Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede 

alla pulizia e sanificazione dei suddetti, secondo le disposizioni della circolare del Ministero 

della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, nonché alla loro ventilazione.  

• Occorre garantire la pulizia, a fine turno, e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 

touch e mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici che nei reparti produttivi, anche con 

riferimento alle attrezzature di lavoro di uso promiscuo.  

• L’azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della salute, può organizzare, 

secondo le modalità ritenute più opportune, interventi particolari/periodici di pulizia 

anche ricorrendo agli ammortizzatori sociali.  

• Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 

sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla 

riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 

aree comuni, ai sensi della citata circolare del Ministero della salute 5443 del 22 febbraio 

2020.  

  

https://www.certifico.com/news/274-news/10852-circolare-min-salute-n-0017644-del-22-05-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10852-circolare-min-salute-n-0017644-del-22-05-2020
https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
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5.PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

• E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani.  

• L’azienda mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani.  

• E’ favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)  

• E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani, con acqua e sapone.  

• I detergenti per le mani, di cui sopra, devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie 

a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili.  

  

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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6.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo di regolamentazione è fondamentale; tenuto conto del perdurare della 

situazione emergenziale, si continua a raccomandare un loro utilizzo razionale – come 

peraltro sottolineato dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) – secondo la 

disciplina vigente.  

• Sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), ai sensi dell’articolo 74, comma 

1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le “mascherine chirurgiche” di cui all’articolo 

16, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui uso è disciplinato dall’articolo 5-bis del medesimo decreto-

legge.  

Pertanto, in tutti i casi di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all’aperto, è 

comunque obbligatorio l’uso delle mascherine chirurgiche o di dispositivi di protezione 

individuale di livello superiore. Tale uso non è necessario nel caso di attività svolte in 

condizioni di isolamento, in coerenza con quanto previsto dal dPCM 2 marzo 2021.  

• Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro, 

sulla base del complesso dei rischi valutati a partire dalla mappatura delle diverse attività 

dell’azienda, si adotteranno DPI idonei.  

  

https://certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
https://www.certifico.com/news/274-news/10669-legge-24-aprile-2020-n-27
https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
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7. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 

BEVANDE E/O SNACK) 

• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro 

tra le persone che li occupano.  

• Occorre provvedere all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi, per 

lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e 

garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, 

dei locali mensa e delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  
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8.ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E LAVORO AGILE E DA REMOTO, 

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)  

Con riferimento a quanto previsto dal dPCM 2 marzo 2021, articoli 4 e 30, limitatamente al 

periodo dell’emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 

previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali 

è possibile il funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile e da remoto;  

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 

• assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;  

• utilizzare il lavoro agile e da remoto per tutte quelle attività che possono essere svolte in tale 

modalità, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione.  

Nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità 

di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con 

opportune rotazioni del personale coinvolto; utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali 

disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a 

consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione. 

Nel caso in cui l’utilizzo di tali istituti non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie 

arretrati e non ancora fruiti.  

In merito alle trasferte nazionali ed internazionali, è opportuno che il datore di lavoro, in 

collaborazione con il MC e il RSPP, tenga conto del contesto associato alle diverse tipologie di 

trasferta previste, anche in riferimento all’andamento epidemiologico delle sedi di destinazione.  

Il lavoro agile e da remoto continua ad essere favorito, anche nella fase di progressiva ripresa delle 

attività, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 

lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso 

delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  

E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 

di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di 

lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 

lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati 

ad esempio da uffici inutilizzati o sale riunioni. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, potranno essere individuate 

soluzioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro 

adeguatamente distanziate tra loro, ovvero soluzioni analoghe.  

https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
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L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità degli orari.  

È essenziale evitare aggregazioni sociali, anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto 

di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 

pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 

adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.  
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9.GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).  

• Dove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e 

garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.  
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10.SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile 

e nel rispetto delle indicazioni aziendali. 

• Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale, l’uso della mascherina chirurgica o dispositivi di 

protezione individuale di livello superiore e un’adeguata pulizia e areazione dei locali. 

• Sono sospesi tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. Sono consentiti in 

presenza, ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del dPCM 2 marzo 2021, gli esami di qualifica 

dei percorsi di IeFP, nonché la formazione in azienda esclusivamente per i lavoratori 

dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole regioni, i corsi di 

formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi di 

formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività 

formativa in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di 

laboratorio, in coerenza con i limiti normativi vigenti, a condizione che siano attuate le 

misure di contenimento del rischio di cui al «Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di 

lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato dall’INAIL. E’ comunque possibile, qualora 

l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 

lavoratori in lavoro agile e da remoto.  

  

https://www.certifico.com/news/274-news/12965-dpcm-02-marzo-2021
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11.GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA  

• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre (temperatura corporea 

superiore a 37,5° C) e sintomi di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti, dai 

locali; l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 

numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della salute.  

• II lavoratore, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato - ove già non lo fosse - 

di mascherina chirurgica.  

• L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19, anche con il coinvolgimento del MC. Ciò al fine di 15 permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, 

l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 

lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  
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12.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire, rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della salute (cd. decalogo).  

• La sorveglianza sanitaria rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 

generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 

l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio. La sorveglianza sanitaria deve tendere al completo, 

seppur graduale, ripristino delle visite mediche previste, a condizione che sia consentito 

operare nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e 

secondo quanto previsto dall’OMS, previa valutazione del medico competente che tiene 

conto dell’andamento epidemiologico nel territorio di riferimento, in coerenza con la 

circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 e con la circolare interministeriale 

del 4 settembre 2020.  

• Il medico competente collabora con il datore di lavoro, il RSPP e le RLS/RLST 

nell’identificazione ed attuazione delle misure volte al contenimento del rischio di 

contagio da virus SARS-CoV-2/COVID-19.  

• Il medico competente, ove presente, attua la sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi 

dell’articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai fini della tutela dei lavoratori fragili secondo le 

definizioni e modalità di cui alla circolare congiunta del Ministero della salute e del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2020, nel rispetto della 

riservatezza.  

• Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella 

sorveglianza sanitaria, potrà suggerire l’adozione di strategie di testing/screening qualora 

ritenute utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori, 

anche tenuto conto dell’andamento epidemiologico nel territorio di riferimento e di 

quanto stabilito nella circolare del Ministero della salute dell’8 gennaio 2021.  

• Il medico competente collabora con l’Autorità sanitaria, in particolare per l’identificazione 

degli eventuali “contatti stretti” di un lavoratore riscontrato positivo al tampone COVID-

19 al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. In merito ai “contatti stretti”, così come definiti dalla circolare del Ministero 

della salute del 29 maggio 2020, è opportuno che la loro identificazione tenga conto delle 

misure di prevenzione e protezione individuate ed effettivamente attuate in azienda, ai 

fini del contenimento del rischio da SARS-CoV-2/COVID-19.  

• La riammissione al lavoro dopo infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà in 

osservanza della normativa di riferimento. Per il reintegro progressivo dei lavoratori già 

risultati positivi al tampone con ricovero ospedaliero, il MC effettuerà la visita medica 

prevista dall’articolo 41, comma 2, lett. e-ter del d.lgs. n. 81/2008 e successive 

modificazioni (visita medica precedente alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per 

motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare 

https://www.certifico.com/news/274-news/10719-circolare-min-salute-n-0014915-del-29-04-2020
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/282-documenti-sicurezza-organi-istituzionali/11482-circolare-n-13-del-04-09-2020-chiarimenti-lavoratori-fragili
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/282-documenti-sicurezza-organi-istituzionali/11482-circolare-n-13-del-04-09-2020-chiarimenti-lavoratori-fragili
https://www.certifico.com/news/274-news/10769-decreto-legge-19-maggio-2020-n-34
https://www.certifico.com/news/274-news/11209-legge-17-luglio-2020-n-77
https://www.certifico.com/news/274-news/11209-legge-17-luglio-2020-n-77
https://www.certifico.com/news/274-news/11209-legge-17-luglio-2020-n-77
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l’idoneità alla mansione - anche per valutare profili specifici di rischiosità - 

indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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13.AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

• È stato costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole 

contenute nel presente Protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

• Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non 

si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale 

composto dagli Organismi paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 

coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle Parti sociali.  

• Per le finalità del presente Protocollo, potranno essere costituiti, a livello territoriale o 

settoriale, appositi comitati ad iniziativa dei soggetti firmatari, anche con il coinvolgimento 

delle autorità sanitarie locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il 

contrasto della diffusione del virus SARS-CoV2/COVID-19. 
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Circolare Ministero della Salute n°15127 del 12.04.2021 
 
Oggetto: Indicazioni per la riammissione in servizio dei lavoratori dopo assenza per malattia 
Covid-19 correlata  
 
Il presente documento intende offrire indicazioni procedurali circa la riammissione in servizio dopo 
assenza per malattia COVID-19 correlata e la certificazione che il lavoratore deve produrre al datore 
di lavoro.  
Alla luce della normativa vigente a livello nazionale e del “Protocollo condiviso di aggiornamento 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli 
ambienti di lavoro” siglato in data 6 aprile 2021, le fattispecie che potrebbero configurarsi sono 
quelle di seguito indicate.  
 
A) Lavoratori positivi con sintomi gravi e ricovero  
In merito al reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, coloro che si sono 
ammalati e che hanno manifestato una polmonite o un’infezione respiratoria acuta grave, 
potrebbero presentare una ridotta capacità polmonare a seguito della malattia (anche fino al 20-
30% della funzione polmonare) con possibile necessità di sottoporsi a cicli di fisioterapia 
respiratoria. Situazione ancora più complessa è quella dei soggetti che sono stati ricoverati in terapia 
intensiva, in quanto possono continuare ad accusare disturbi rilevanti, la cui presenza necessita di 
particolare attenzione ai fini del reinserimento lavorativo.  
Pertanto il medico competente, ove nominato, per quei lavoratori che sono stati affetti da COVID-
19 per i quali è stato necessario un ricovero ospedaliero, previa presentazione di certificazione di 
avvenuta negativizzazione secondo le modalità previste dalla normativa vigente, effettua la visita 
medica prevista dall’art.41, c. 2 lett. e-ter del D.lgs. 81/08 e s.m.i (quella precedente alla ripresa del 
lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), 
al fine di verificare l’idoneità alla mansione - anche per valutare profili specifici di rischiosità - 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.  
 
B) Lavoratori positivi sintomatici  
I lavoratori risultati positivi alla ricerca di SARS-CoV-2 e che presentano sintomi di malattia (diversi 
da quelli previsti al punto A) possono rientrare in servizio dopo un periodo di isolamento di almeno 
10 giorni dalla comparsa dei sintomi (non considerando anosmia e ageusia/disgeusia che possono 
avere prolungata persistenza nel tempo) accompagnato da un test molecolare con riscontro 
negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi 
+ test).  
 
C) Lavoratori positivi asintomatici  
I lavoratori risultati positivi alla ricerca di SARS-CoV-2 ma asintomatici per tutto il periodo possono 
rientrare al lavoro dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, 
al termine del quale risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 giorni + test).  
Pertanto, il lavoratore di cui alle lettere B) e C), ai fini del reintegro, invia, anche in modalità 
telematica, al datore di lavoro per il tramite del medico competente ove nominato, la certificazione 
di avvenuta negativizzazione, secondo le modalità previste dalla normativa vigente.  
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I lavoratori positivi la cui guarigione sia stata certificata da tampone negativo, qualora abbiano 
contemporaneamente nel proprio nucleo familiare convivente casi ancora positivi non devono 
essere considerati alla stregua di contatti stretti con obbligo di quarantena ma possono essere 
riammessi in servizio con la modalità sopra richiamate.  
 
D) Lavoratori positivi a lungo termine  
Secondo le più recenti evidenze scientifiche i soggetti che continuano a risultare positivi al test 
molecolare per SARS-CoV-2 e che non presentano sintomi da almeno una settimana (fatta eccezione 
per ageusia/disgeusia e anosmia che possono perdurare per diverso tempo dopo la guarigione), 
possono interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi (cfr. Circolare 
Ministero della salute 12 ottobre 2020).  
Tuttavia, in applicazione del principio di massima precauzione, ai fini della riammissione in servizio 
dei lavoratori si applica quanto disposto dal richiamato Protocollo condiviso del 6 aprile 2021.  
Pertanto, ai fini del reintegro, i lavoratori positivi oltre il ventunesimo giorno saranno riammessi 
al lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone molecolare o antigenico effettuato in 
struttura accreditata o autorizzata dal servizio sanitario; il lavoratore avrà cura di inviare tale 
referto, anche in modalità telematica, al datore di lavoro, per il tramite del medico competente, 
ove nominato.  
Il periodo eventualmente intercorrente tra il rilascio dell’attestazione di fine isolamento ai sensi 
della Circolare del 12 ottobre e la negativizzazione, nel caso in cui il lavoratore non possa essere 
adibito a modalità di lavoro agile, dovrà essere coperto da un certificato di prolungamento della 
malattia rilasciato dal medico curante.  
Nella fattispecie prevista dal presente paragrafo non si ravvisa la necessità da parte del medico 
competente, salvo specifica richiesta del lavoratore, di effettuare la visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro per verificare l’idoneità alla mansione” (art. 41, comma 2, lett. e-ter) del D.lgs. 
81/08.  
 
E) Lavoratore contatto stretto asintomatico  
Il lavoratore che sia un contatto stretto di un caso positivo, informa il proprio medico curante che 
rilascia certificazione medica di malattia salvo che il lavoratore stesso non possa essere collocato in 
regime di lavoro agile (cfr. messaggio Inps n. 3653 del 9 ottobre 2020).  
Per la riammissione in servizio, il lavoratore dopo aver effettuato una quarantena di 10 giorni 
dall’ultimo contatto con il caso positivo, si sottopone all’esecuzione del tampone e il referto di 
negatività del tampone molecolare o antigenico è trasmesso dal Dipartimento di Sanità Pubblica o 
dal laboratorio dove il test è stato effettuato al lavoratore che ne informa il datore di lavoro per il 
tramite del medico competente, ove nominato.  
La presente Circolare è passibile di ulteriori aggiornamenti che terranno conto dell’evolversi del 
quadro epidemiologico, delle conoscenze scientifiche e del quadro normativo nazionale. 
 


